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avevano espresso il desiderio che non fos-
sero f rappos t i ostacoli a l l ' accet taz ione delle 
cambial i estere, da pa r t e degli I s t i t u t i di 
emissione. 

I l Governo non indugiò un i s tan te a 
in te rpor re gli oppor tun i uffici presso gli 
I s t i tu t i , e ne ebbe i m m e d i a t a r isposta cbe 
si erano t rasmesse alle succursali le is tru-
zioni necessarie, affinchè nei l imiti del pos-
sibile i desideri esposti fossero assecondat i , 

Ma un al t ro voto, anzi un emendamen-
to, viene ora presen ta to dagli onorevoli col-
leghi Oarnazza, Aprile e Liber t ini Pasqua le . 
L ' e m e n d a m e n t o dice così: « La proroga di 
cui al l 'ar t icolo primo dello stesso regio de-
creto (ossia, la proroga della scadenza delle 
cambial i ) è estesa alle provincie l imi t rofe 
fino al 31 marzo 1909 ». 

Orbene, io posso d ichiarare che il con-
ce t to ispiratore del voto degli onorevoli col-
leghi è s t a to già assecondato, ma in modo 
diverso e migliore... (Segni di attenzione). 

Il Governo ha f a t t o p ra t i che efficaci 
presso gli I s t i t u t i di emissione, i quali tos to 
impar t i rono le disposizioni oppor tune , affin-
chè sia u sa t a ogni conveniente agevolezza 
nelle r innovazioni delle cambiali ; e cosisi è 
o t t e n u t o ugua lmen te , e meglio, l ' in ten to a 
cui mirano i r app re sen tan t i delle due Pro-
vincie di Catania e di Siracusa. 

I l Governo non ha creduto , e non crede, 
di po te r assecondare la propos ta di proro-

. gare la scadenza delle cambial i nelle Pro-
vincie l imitrofe a quelle di Messina e Reg-
gio, perchè s i f fa t to p rovved imen to , t a n t o 
eccezionale, è t r oppo evidente che por tereb-
be a gravi inconvenient i e p rodur rebbe di 
certo più danni che van taggi , aggravando 
ed es tendendo i guai, ment re noi vogliamo 
invece r ipara re ad essi i m m e d i a t a m e n t e ed 
energicamente . (Bene!) 

Sospendere la scadenza delle obbliga-
zioni commercial i significa sospendere il 
credito, ar res tare la v i ta del commercio e 
-ogni moto di affari. Sarebbe un r imedio 
peggiore del male, e po t rebbe creare una 
crisi che non c'è, e che vogliamo non av-
venga. 

È bene dirlo : Pa r l amen to e Governo 
sono concordi nel fare subi to e r isoluta-
mente t u t t o ciò che occorre per r iparare , 
in quan to è possibile, alle conseguenze del 
ca tacl isma che ha messo a du ra prova le 
energie e le v i r tù del l ' I ta l ia . (Beniss imo!) 

È nelle avvers i tà che meglio si man i fes t a 
quella serena fermezza la quale sa vincere 
ogni ostacolo, ogni difficoltà. 

E per buona f o r t u n a , per q u a n t o s iano 
gravi i danni de l l ' immane disastro, bas te-
r anno a superar l i la a d a m a n t i n a saldezza 
del bilancio dello S ta to e la giovanile vigo-
ria della v i ta economica del paese, stimo-
la t a e p remia t a dalle generose s impa t ie di 
t u t t e le nazioni. (Benissimo! Bene! — Vivis-
sime approvazioni). 

CHIMI E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Essendo iscr i t to p r ima 

l 'onorevole De Eeìice, gli dò facol tà di par -
lare. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . T a n t o più 
che io non debbo fare un discorso, ma debbo 
sol tanto prendere a t t o delle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro e r ingraziar lo . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora ha facol tà di pa r -
lare l 'onorevole Chimirr i . 

C H I M I R R I . Io divido comple t amen te 
le idee espresse dal l 'onorevole minis t ro del 
tesoro, e spero che i p rovved iment i s a v i d a 
lui enuncia t i s a ranno estesi anche alle Pro-
vincie calabresi colpite dal d isas t ro . 

CARCANO, ministro del tesoro. S' in-
tende. . . anche alle provincie calabresi. . . 

C H I M I R R I . Sta bene e r ingrazio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Carnazza, il quale ha proposto, 
insieme con gli onorevoli Aprile e Pasqua le 
Liber t ini il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Dopo il numero lag giungere: La proroga 
di cui a l l 'ar t icolo 1 dello stesso regio de-
creto è estesa alle provinc ie l imit rofe fino 
al .31 marzo 1909 ». 

CARNAZZA. Io riconosco che l 'onore-, 
vole ministro ha p r o v v e d u t o in maniera 
migliore di quella da me proposta; e au-
gu randomi che i f a t t i cor r i spondano alle 
previsioni dell 'onorevole minis t ro , r i t i ro il 
mio emendamen to . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i e-
mendamen t i , nè altr i ora tor i iscri t t i , m e t t o 
a pa r t i t o l 'art icolo 13 con i relat ivi decreti 
reali e le tabel le che ne fanno pa r t e inte-
gran te . 

(È approvato). 
Art . 11. 

Qualora nei comuni considerat i dalla presente legge si manifes tasse l 'u rgenza di p rovved imen t i eccezionali non p r e v e d u t i dalla legge stessa, anche nell ' interesse della propr ie tà , del l ' industr ia e del commercio, è da t a facol tà al Governo, en t ro l ' anno cor-ì ren te , di p rovvedere con decreti reali da I essere presenta t i al P a r l a m e n t o p^r la con-' versione in legge. 


